
Due zaini pesanti, due 
sguardi che si incrociano e 
parole che sembrano 
lame davanti ai cancelli 
della scuola. Parole che  
interrompono il brusio del 
mattino: non è il solito 
bisticcio tra adolescenti, è” 
l’urlo” di chi ha scoperto 
che il privilegio dell’una 
poggia sulle spalle curve 
del padre dell’altra.

IL PREZZO
del SILENZIO

Poi, il buio. In quel minuto di troppo, 
oltre l’orario consentito, le forze 
cedono. Un piede che scivola, il 
metallo che morde la carne, il silenzio 
SI FA CORAGGIO. Mentre una �glia 
aspetta un messaggio che non 
arriverà, l’altra si specchia nella colpa 
di un benessere costruito sul sangue 
altrui. 
IL DOLORE DI UN PADRE DIVENTA 
RISCATTO!   

La narrazione si fa immagine, guarda 
il video :    

Nel capannone alla periferia della città, il tempo ha un ritmo diverso. Per Ahmed, il tempo non si misura in ore, 
ma in fatica e paura. Le parole del titolare sono un muro di gomma: ordini secchi in una lingua che Ahmed 
mastica appena, ma il cui tono è inequivocabile. Il ricatto è scritto nel silenzio di un cassetto chiuso a chiave, 
dove giacciono i suoi documenti. Niente guanti, niente caschi, niente diritti. Solo turni che si mangiano il 
tramonto e la dignità.
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